
 

 

Art. 71 

Somministrazione di lavoro e lavoro intermittente  

 

Per il contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato oppure indeterminato trovano 
applicazione le norme di legge artt. 20 – 28, D.Lgs. n. 276/2003).  
 
DEFINIZIONE E MODALITA’ DI IMPIEGO DEL LAVORO INTERMITTENTE 

 
Per il contratto di lavoro intermittente trovano applicazione gli artt. 33 – 40, D.Lgs. n. 276 del 2003. 
Premesso che l’art. 34, D.Lgs. 276/2003 dispone che il contratto di lavoro intermittente può essere concluso 
per lo svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente, secondo le esigenze individuate dai 
contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale o territoriale, le parti concordano che in aggiunta alla disciplina di cui al 
citato D.Lgs. n. 276 del 2003 il contratto di lavoro intermittente può essere stipulato per periodi con una 
particolare intensità lavorativa, come lo sono le seguenti attività lavorative:  

- Dichiarazioni annuali nell’area professionale economica – amministrativa e nelle altre attività 
professionali; 

- Archiviazione documenti per tutte le aree professionali; 
- Informatizzazione del sistema o di documenti per tutte le aree professionali; 

 
Il contratto di lavoro intermittente deve essere stipulato in forma scritta e deve contenere, in aggiunta a 
quanto previsto dall’art. 73, almeno i seguenti elementi:  
a) l’indicazione della durata e delle ipotesi, oggettive o soggettive, previste dall'articolo 34, D.Lgs. 276/2003 
o dal presente CCNL che consentono la stipulazione del contratto;  
b) il luogo e la modalità della disponibilità, eventualmente garantita dal lavoratore, e del relativo preavviso di 
chiamata del lavoratore che in ogni caso non può essere inferiore a un giorno lavorativo;  
c) il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita e la relativa 
indennità di disponibilità, ove prevista;  
d) indicazione delle forme e modalità, con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecuzione della 
prestazione di lavoro, nonché delle modalità di rilevazione della prestazione;  
e) i tempi e le modalità di pagamento della retribuzione e della indennità di disponibilità;  
f) le eventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contratto.  
La retribuzione corrisposta al lavoratore intermittente per la prestazione effettuata è su base oraria e si 
ottiene dividendo per 170 la retribuzione base di cui al Titolo XXX del presente CCNL. La retribuzione oraria 
deve comunque essere nel rispetto del trattamento minimo previsto dal CCNL. Alla retribuzione oraria 
possono essere aggiunti e pagati direttamente nel mese di effettuazione della prestazione lavorativa, in 
proporzione, i ratei delle mensilità aggiuntive, le ferie e i permessi retribuiti. Il trattamento di fine rapporto 
segue la disciplina di cui agli artt. 129, 130 e 131 del CCNL Studi professionali. 
 
Indennità di disponibilità.  

Questa spetta esclusivamente ai lavoratori che garantiscono la disponibilità al datore di lavoro in attesa della 
loro utilizzazione e non è legata a una prestazione lavorativa. Il valore minimo dell’indennità di disponibilità 
viene determinata nella misura del 30% della retribuzione. La base di calcolo è costituita dalla normale 
retribuzione di cui all’art. 117 del presente CCNL e dai ratei di mensilità aggiuntive.  

 


